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1.15 Fondi di sostegno e di garanzia alle imprese artigiane (c.d. Fondi ex 

gestione Artigiancassa) 

Il Ministero dell’economia e delle finanze (Mef), con Disciplinare sottoscritto in data 1° 

settembre 2016, ha affidato a Consap S.p.a. la gestione delle attività residuali relative agli 

interventi statali a favore delle imprese artigiane, già svolti dalla Cassa per il credito alle 

imprese artigiane S.p.a., oggi Artigiancassa S.p.a., in forza di apposita Convenzione sottoscritta 

con l’allora Ministero del tesoro.  

Tali attività riguardano il Fondo istituito dalla legge 25 luglio 1952, n. 949 e successive 

modifiche che ha previsto il concorso statale nel pagamento degli interessi sulle operazioni di 

credito a favore delle imprese artigiane, nonché il “Fondo Centrale di garanzia” istituito con 

legge 14 ottobre 1964, n. 1068 per la copertura dei rischi derivanti dalle operazioni di 

finanziamento agevolato di cui alla citata legge n. 949 del 1952. 

Ulteriori interventi normativi hanno successivamente ridefinito le misure agevolative, fino alla 

legge n. 35 del 1995 che ha esteso la garanzia del Fondo Centrale ai finanziamenti concessi alle 

imprese artigiane dichiarate danneggiate a seguito degli eventi alluvionali che hanno colpito 

il Piemonte nel 1994. 

Nel 1998, nell’ambito del più ampio processo di decentramento amministrativo, le predette 

funzioni sono state delegate dallo Stato alle Regioni, mantenendo in capo ad Artigiancassa gli 

interventi agevolativi riguardanti, prevalentemente, l’attivazione della garanzia del Fondo per 

le richieste pervenute alle sedi regionali di Artigiancassa entro il 28 febbraio 2000, come 

disciplinato dal d.lgs. n. 112 del 31 marzo 1998. 

In data 2 agosto 2019 è stato formalizzato con il Mef l’atto aggiuntivo al Disciplinare finalizzato 

a recepire, in un’ottica di maggior chiarezza e trasparenza, le nuove modalità di recupero dei 

costi di gestione richieste dall’azionista, nonché la nuova normativa in materia di privacy di cui 

al regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) 2016/679. 

Di seguito l’illustrazione delle attività trasferite alla gestione di Consap dal 1° aprile 2017: 

- Fondo centrale di garanzia ex lege n. 1068 del 1964: copre i rischi derivanti da 

finanziamenti concessi ai sensi della legge 25 luglio 1952, n. 949 e s.m., a favore delle 

imprese artigiane, garantendo, nei limiti delle risorse disponibili, la perdita che le 

banche dimostrino di avere sofferto all’esito delle procedure di recupero del credito. 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 401

–    129    –



 

81 
Corte dei conti – Relazione Consap - esercizio 2019 

Il limite massimo rimborsabile è pari al 70 per cento della perdita subita, elevato al 90 

per cento per le operazioni effettuate da imprese artigiane insediate nella zona c.d. 

“Cassa del Mezzogiorno”. 

Per le operazioni in favore delle imprese alluvionate di cui alla legge n. 35 del 1995, la 

garanzia sussidiaria copre il 100 per cento dell’importo con possibilità di liquidare la 

perdita erogando un acconto pari al 50 per cento dell’importo stimato. 

Nel 2019 sono state istruite 13 posizioni di cui 6 definite con provvedimento di 

inefficacia della garanzia e 7 liquidate per complessivi 153 mila euro. 

Restano da definire circa 1.500 posizioni trasferite da Artigiancassa con richiesta di 

escussione della garanzia, per la maggior parte delle quali sono ancora in corso le azioni 

di recupero del credito da parte delle banche. 

Nel 2019, inoltre, è stata aggiornata la pagina del sito istituzionale Consap dedicata alla 

misura, al fine di rendere di pronta consultazione la complessa e articolata normativa 

di riferimento. 

- Fondo ex lege n. 949 del 1952 e s.m.: eroga un contributo in conto interessi sui 

finanziamenti concessi dagli istituti di credito a favore delle imprese artigiane, anche a 

seguito di danni subiti dagli eventi alluvionali in Piemonte del 1994 (legge n. 35 del 

1995) nonché per la rilocalizzazione dell’attività produttiva in zone sicure (legge n. 228 

del 1997). 

Attualmente il Fondo eroga contributi solo per le posizioni “rilocalizzate” che hanno 

rinegoziato l’allungamento del piano di ammortamento. 

Nel 2019 è stato liquidato l’importo complessivo di circa 308 mila euro per 

finanziamenti concessi da 9 istituti bancari a 52 imprese artigiane, beneficiarie delle 

misure agevolative. 

Unitamente alla gestione delle posizioni attive, Consap ha ereditato da Artigiancassa 

anche l’attività di recupero dei contributi erogati dal Fondo, indebitamente trattenuti 

dalle banche finanziatrici a fronte di rate di finanziamento non onorate dalle imprese. 

Si tratta di 13 posizioni afferenti a Banco BPM e BNL per le quali Artigiancassa, dal 2012 

al 2017, ha più volte intimato la restituzione dei contributi. Nel 2019 Consap ha inviato 

alle banche una ultimativa richiesta di adempimento, riscontrata da Banco BPM che, 
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riconoscendo le ragioni creditorie del Fondo, a maggio 2019 ha restituito l’importo di 

297 mila euro.  

Per l’unica posizione afferente BNL, invece, in mancanza di riscontro da parte della 

banca finanziatrice, Consap ha provveduto ad effettuare l’iscrizione a ruolo del credito 

per il relativo recupero coattivo.  

Nel 2020 a causa dell’emergenza sanitaria Covid-19, sono state gestite numerose 

richieste di moratoria ex art. 56 del d.l. n. 18 del 2020, c.d. “Cura Italia”, presentate da 

imprese già beneficiarie di finanziamenti agevolati ex lege n. 35 del 1995 e s.m.i. Tale 

misura di sostegno finanziario prevede la sospensione del pagamento delle rate dei 

finanziamenti con conseguente allungamento del piano di ammortamento, di durata 

pari al periodo di sospensione. Consap, di conseguenza, provvederà ad acquisire dalle 

banche finanziatrici i nuovi piani di ammortamento dei finanziamenti oggetto di 

moratoria al fine di aggiornare il sistema gestionale.  
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Tabella 26 - Schemi bilancio Fondi Artigiancassa 
FONDI ARTIGIANCASSA 

1) FONDO CENTRALE DI GARANZIA  
(legge 1068/1964) 

 
STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

 

  31/12/2018 31/12/2019 

  DEPOSITI PRESSO BANCHE    90.034.401    89.724.799  

- Conto corrente infruttifero presso Tesoreria 
dello Stato 90.034.133    89.724.606    

- Conto corrente bancario 268    193    

  CREDITI                                 -                                    -    

  ALTRI CREDITI   1.651    4.717  
 - Crediti vs Consap per conguaglio spese di 
gestione 1.617    4.696    

 - Crediti vs Banche 34    21    

  TOTALE ATTIVO   90.036.052    89.729.516  

 
PASSIVO 

     

  31/12/2018 31/12/2019 

  ALTRI DEBITI   41.409    43.083  

- Debiti verso Consap  32.450    32.539    

 - Debiti verso fornitori 1.830    3.355    

 - Debiti verso l’erario 7.095    7.159    

 - Debiti verso banche 34    31    

  FONDO ACCANTONAMENTO RISCHI     7.936.727    7.846.076  

  ALTRE PASSIVITA’   -      -    

  TOTALE PASSIVO   7.978.136    7.889.159  

  PATRIMONIO NETTO    82.057.916    81.840.356  

- Avanzi esercizio precedente 82.241.846    82.057.916    

- Avanzo/Disavanzo di esercizio - 183.930    - 217.560   

  TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO   90.036.052    89.729.516  
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FONDI ARTIGIANCASSA 

1) FONDO CENTRALE DI GARANZIA  

(legge 1068/1964) 

     

CONTO ECONOMICO 

ENTRATE 

     

  2018 2019 

  INTERESSI ATTIVI E ALTRI 
PROVENTI FINANZIARI 

  
54  

  21  

- Interessi attivi su depositi bancari  54    21    

  ALTRE ENTRATE   92.747    90.650  

- Utilizzo Fondo rischi 92.747    90.650    

 TOTALE ENTRATE   92.801    90.671  

 DISAVANZO D’ESERCIZIO   183.930    217.560  

 TOTALE A PAREGGIO   276.731    308.231  

     

     

     

USCITE 

     

  2018 2019 

  LIQUIDAZIONI   122.013    152.863  

- Liquidazioni perdite 122.013    152.863    

  SPESE DI GESTIONE   129.213    126.984  

- anticipate da Consap 127.383    125.459    

- erogate dal Fondo 1.830    1.525    

  INTERESSI PASSIVI E ONERI 
FINANZIARI 

  
25  

  6  

- Oneri e commissioni bancarie 25    6    

 IMPOSTE   25.478    28.378  

- Sul valore aggiunto per spese di gestione  25.363    28.278    

- Su interessi dei depositi bancari 14     -      

- Diverse  101    100    

  ALTRE USCITE   2    -    

- Diverse 2    -      

 TOTALE USCITE   276.731    308.231  

 AVANZO D’ESERCIZIO   -      -    

 TOTALE A PAREGGIO   276.731    308.231  
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FONDI ARTIGIANCASSA 

     

2) FONDO PER IL PAGAMENTO DI CUI ALLE LEGGI  

949/52 240/81 35/95 228/97 

     

STATO PATRIMONIALE  

ATTIVO 

     

  31/12/2018 31/12/2019 

   DEPOSITI PRESSO BANCHE    44.091.346    43.960.565  

 - Conto corrente infruttifero presso Tesoreria dello 
Stato 44.059.436    43.957.168    

 - Conto corrente bancario 31.910    3.397    

  CREDITI   -      -    

  ALTRI CREDITI   1.766   4.733  

 - Crediti verso Consap per conguaglio spese di gestione 1.617    4.696    

 - Crediti verso banche 149    37    

  ALTRE ATTIVITA’   -      -    

  TOTALE ATTIVO   44.093.112    43.965.298  

     

     

 PASSIVO 

     

  31/12/2018 31/12/2019 

  DEBITI   -    -  

  ALTRI DEBITI   43.964    44.983 

 - Debiti verso Consap  32.250    32.539    

 - Debiti verso fornitori 1.830    3.355    

 - Debiti verso l’erario 9.820    9.054    

 - Debiti verso banche 64    35    

  TOTALE PASSIVO   43.964    44.983  

  PATRIMONIO NETTO    44.049.148    43.920.315  

 - Avanzi esercizi precedenti 44.641.243    44.049.148    

 - Avanzo/Disavanzo di esercizio - 592.095    - 128.833    

  TOTALE DEL PASSIVO E PATRIMONIO NETTO   44.093.112    43.965.298  
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FONDI ARTIGIANCASSA 

     

2) FONDO PER IL PAGAMENTO DI CUI ALLE LEGGI  

949/52 240/81 35/95 228/97 

     

CONTO ECONOMICO 

ENTRATE 

     

  2018 2019 

  RISORSE DEL FONDO   -      -    

  RECUPERI   30.396    334.617  

 - Somme recuperate per contributi e commissioni liquidati 30.396    334.617    

  INTERESSI ATTIVI E ALTRI PROVENTI 
FINANZIARI   214    37  

- Interessi attivi su depositi bancari  214    37    

  ALTRE ENTRATE   -      -    

 TOTALE ENTRATE   30.610    334.654  

 DISAVANZO D’ESERCIZIO   592.095    128.833  

 TOTALE A PAREGGIO   622.705    463.487  

     

     

USCITE 

     

  2018 2019 

  LIQUIDAZIONI   467.945    308.115  

- Liquidazioni contributi 467.945    308.115    

  SPESE DI GESTIONE  129.213    126.984  

- anticipate da Consap 127.383    125.459    

- erogate dal Fondo 1.830    1.525    

  IMPOSTE  25.544    28.388  

- Sul valore aggiunto per spese di gestione  25.363    28.278    

- Su interessi dei depositi bancari 56    10    

- Diverse  125    100    

  ALTRE USCITE   2    0  

- Arrotondamenti passivi -      0    

- Diverse 2    -      

 TOTALE USCITE   622.705    463.487  

 AVANZO D’ESERCIZIO   -      -    

 TOTALE A PAREGGIO   622.705    463.487  
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1.16 Fondo di garanzia sulle operazioni finanziarie delle piattaforme di 

investimento (c.d. Fondo Juncker) 

Al fine di contribuire alla costituzione delle “piattaforme di investimento” previste dal 

regolamento (UE) 2015/1017 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 giugno 2015, 

promosse da Cassa depositi e prestiti S.p.a. (CDP) quale istituto nazionale di promozione, 

l’articolo 1 della legge n. 208 del 28 dicembre 2015 ha previsto che le operazioni finanziarie 

ammissibili al Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) possono essere assistite 

dalla garanzia dello Stato. 

Le piattaforme di investimento ammissibili alla garanzia sono approvate con decreto del 

Ministro dell’economia e delle finanze d’intesa con i Ministri interessati. 

La garanzia è onerosa, a prima richiesta, esplicita, incondizionata e irrevocabile. 

A copertura della garanzia di Stato, il comma 825 del citato articolo 1, ha istituito, nello stato 

di previsione del Mef, un Fondo con una dotazione iniziale di 200 milioni per l’anno 2016, 

ulteriormente incrementato con il corrispettivo delle garanzie rilasciate. 

Il Fondo opera nei limiti delle risorse disponibili e fino all’esaurimento delle stesse; le 

obbligazioni assunte dal Fondo sono assistite dalla garanzia dello Stato, quale garanzia di 

ultima istanza. 

Con decreto del 3 agosto 2016, il Mef ha disciplinato i criteri, le modalità e le condizioni per la 

concessione della garanzia e ha individuato Consap quale ente gestore, previa sottoscrizione 

di apposito Disciplinare. 

Consap, provvede, in particolare, ad operare gli accantonamenti previsti per le piattaforme di 

investimento approvate, ad acquisire la rendicontazione trasmessa da CDP relativamente alle 

operazioni garantite, nonché a monitorare il versamento del corrispettivo dovuto per il rilascio 

della garanzia statale. Consap svolge, altresì, l’attività di istruttoria delle richieste di 

attivazione della garanzia da parte di CDP, cui segue la liquidazione dell’importo dovuto. 

Dall’avvio dell’attività sono state approvate con decreto interministeriale tre piattaforme di 

investimento promosse da CDP: 

- “EFSI thematic investment platform for italian SMEs”, in condivisione con il Fondo 

europeo per gli investimenti, finalizzata a supportare l’accesso al credito delle piccole e 

medie imprese (PMI) italiane, attraverso la garanzia di CDP su finanziamenti garantiti 
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dal Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese per un valore di 3 miliardi e dai 

confidi per un valore di 125 milioni (approvata con d.m. 6 febbraio 2017); 

- “EFSI thematic investment platform concerning corporate projects” in accordo con la Banca 

europea per gli investimenti, volta a sostenere la realizzazione dei progetti di 

investimento di imprese italiane orientati al raggiungimento di obiettivi di riduzione 

delle emissioni di gas serra (approvata con d.m. 28 febbraio 2018); 

- “EFSI thematic investment platform concerning large infrastructure projects” in accordo con 

la Banca europea per gli investimenti, volta a sostenere la realizzazione di grandi 

investimenti infrastrutturali nei settori energetico, tecnologico, sociale e dei trasporti 

(approvata con d.m. 15 marzo 2018). 

Per quanto concerne la prima piattaforma, nel 2019 Consap ha continuato a gestire la tranche 

relativa all’operazione perfezionata da CDP con il Fondo di garanzia per le PMI, assistita dalla 

garanzia statale concessa con decreto Mef del 15 maggio 2017. Il 22 giugno 2019 è scaduto il 

termine per l’inclusione, da parte del Fondo PMI, delle operazioni finanziarie nel portafoglio 

della piattaforma. Da tale termine, pertanto, non possono essere ammesse nuove operazioni 

ma possono unicamente variare le condizioni di quelle esistenti.  

Al 31 dicembre 2019 il valore della piattaforma, pari a 3 miliardi, è stato quasi interamente 

impegnato dal Fondo PMI; per la controgaranzia prestata a CDP, il Fondo ha assunto impegni 

per 718 milioni.  

A tutto il 31 dicembre 2019 sono state acquisite le operazioni via via incluse nel portafoglio 

(oltre 60 mila) comunicate da CDP attraverso flussi trimestrali di rendicontazione ai fini della 

verifica dei corrispettivi dovuti al Fondo per il rilascio della garanzia. A tale titolo sono stati 

incassati nel 2019 10,3 milioni (36,2 milioni dall’avvio dell’attività). Nel corso dell’esercizio 

sono inoltre intervenute escussioni della garanzia relative a oltre 400 finanziamenti andati in 

default, con liquidazione da parte del Fondo della quota di competenza pari a 4,6 milioni.  

Relativamente alla seconda tranche della stessa piattaforma, destinata ai finanziamenti 

garantiti dai confidi, lo scorso maggio Cassa depositi e prestiti ha proposto di svincolare 

l’importo del relativo accantonamento pari a 2,7 milioni e di reimmetterlo nella dotazione del 

Fondo. Ciò al fine di disporne per futuri utilizzi, a supporto di altre piattaforme di 

investimento tematico. Sul punto non è ancora stata assunta una determinazione dal Mef. 
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Nell’ambito della seconda piattaforma, con decreto Mef del 27 novembre 2018 è stata concessa 

la garanzia del Fondo a copertura dell’80 per cento dell’importo finanziato da CDP alle 

imprese KOS S.p.a. e MER MEC S.p.a., rispettivamente pari a 25 milioni e a 20 milioni.  

Il finanziamento in favore di KOS S.p.a. è finalizzato alla realizzazione di un progetto di 

investimenti nel settore delle attrezzature mediche concernenti la diagnostica medica per 

immagini, la medicina nucleare e la cura oncologica.  

Il finanziamento concesso in favore di MER MEC S.p.a. è finalizzato a supportare parte dei 

fabbisogni finanziari derivanti dal piano degli investimenti dell’impresa relativi a spese di 

ricerca, sviluppo, innovazione e investimenti nei settori della diagnostica ferroviaria previsti 

nel quadriennio 2017-2020.  

Nel 2019 sono stati versati i primi corrispettivi relativi alla garanzia sull’operazione 

perfezionata con MER MEC S.p.a., per un importo complessivo di circa 119 mila euro. 

Per la terza piattaforma, CDP non ha ancora richiesto il rilascio della controgaranzia del Fondo.  

Dall’inizio dell’attività del Fondo, a fronte degli impegni assunti con l’approvazione delle 

piattaforme precedentemente descritte, è stato operato un accantonamento di risorse pari a 

complessivi 141,9 milioni. Alla data del 31 dicembre 2019 residuano risorse disponibili pari a 

circa 94 milioni. 

Nel 2019, infine, è stato formalizzato con il Mef l’atto aggiuntivo al Disciplinare di affidamento 

che recepisce, a partire dal 1° gennaio, le nuove modalità di recupero dei costi di gestione, in 

un’ottica di maggior chiarezza e trasparenza, nonché la nuova normativa in materia di privacy 

di cui al regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) 2016/679. 
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Tabella 27 - Schemi bilancio Fondo Juncker 

FONDO JUNCKER 

SITUAZIONE PATRIMONIALE 

ATTIVO 

     

  31/12/2018 31/12/2019 

DEPOSITI PRESSO BANCHE    225.601.555    231.317.498  

 - Conto corrente infruttifero presso 
Tesoreria dello Stato 225.601.298    231.317.332    

- Banca Popolare del Lazio 257    166    

CREDITI   20.802    5.909  

- crediti verso Consap per conguaglio 
spese di gestione 20.786    5.433    

- Crediti verso banca 16    476    

TOTALE DELL’ATTIVO   225.622.357    231.323.407  

     

PASSIVO 

     

  31/12/2018 31/12/2019 

ALTRI DEBITI   39.069    35.987  

- debiti verso fornitori 3.660    3.660    

- debiti verso Consap 29.000    26.375    

- debiti V/erario per Iva Split 6.380    5.803    

- debiti verso banca 29   149    

FONDO RISCHI (min 8%)   141.846.197    137.277.867  

 - Piattaforma EFSI Thematic Investement     62.877.867    

 - Piattaforma Large Infrastructure Projects     58.400.000    

 - Piattaforma Corporate Projects     16.000.000    

TOTALE DEL PASSIVO   141.885.266    137.313.854  

PATRIMONIO NETTO    83.737.091    94.009.553  

- Avanzi (disavanzi) esercizi precedenti  132.358.554    83.737.090    

- Avanzo (disavanzo) di esercizio - 48.621.463   10.272.463    

TOTALE A PAREGGIO   225.622.357    231.323.407  
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FONDO JUNCKER 

CONTO ECONOMICO 

ENTRATE 

     

  31/12/2018 31/12/2019 

Dotazione Iniziale  -    -  

Commissioni riversate da CDP   25.902.484    10.390.122  

 - Piattaforma EFSI Thematic Investment 25.902.484    10.270.812    

 - Piattaforma Large Infrastructure Projects -     -    

 - Piattaforma Corporate Projects -     119.311    

Recuperi    -    4.455  

-Somme recuperate per perdite liquidate      4.455    

Interessi attivi e altri proventi finanziari   16     476  

Altre entrate   53.803     4.568.330  

-Rideterminazione del Fondo Rischi      4.568.330    

TOTALE ENTRATE   25.956.303    14.963.384  

DISAVANZO DI ESERCIZIO    48.621.463    -  

TOTALE A PAREGGIO   74.577.766    14.963.384  

     

     
USCITE 

     

  31/12/2018 31/12/2019 

Liquidazioni garanzie attivate   53.803    4.568.330  

 - Piattaforma EFSI Thematic Investment 53.803    4.568.330    

Liq.ni contributi conto interessi    -     -  

Acc.to fondo rischi ed oneri   74.400.000     -  

Spese di gestione   98.874    103.727  

- anticipati da Consap 95.214    100.067    

- erogati dal Fondo 3.660     3.660    

Interessi Passivi e Oneri Finanziari   2   3  

-Oneri e commissioni bancarie 2    3    

Imposte    25.087     18.861  

- Sul valore aggiunto per spese di gestione  24.958    18.637    

- Su interessi dei depositi bancari 4    124    

- Di bollo 125    100    

Altre uscite   -    0  

- Arrotondamenti passivi  -    0    

TOTALE USCITE   74.577.766    4.690.921  

AVANZO DI ESERCIZIO   -    10.272.463  

TOTALE A PAREGGIO   74.577.766    14.963.384  
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1.17 Fondo di garanzia per i debiti della pubblica amministrazione (c.d. Fondo 

debiti P.A.) 

L’art. 37, comma 4, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni, ha 

istituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze il Fondo di garanzia debiti P.A., con 

una dotazione pari ad euro 150 milioni, per la copertura degli oneri determinati dal rilascio 

della garanzia dello Stato a fronte della cessione o rinegoziazione dei crediti certificati della 

pubblica amministrazione risultanti nella Piattaforma dei crediti commerciali (PCC) gestita dal 

Mef. 

Il legislatore ha previsto che i debiti certi, liquidi ed esigibili relativi a somministrazioni, 

forniture e appalti e a prestazioni professionali delle pubbliche amministrazioni diverse dallo 

Stato, certificati alla data del 31 ottobre 2014 e ceduti “pro soluto” a banche e intermediari 

finanziari, possano essere assistiti dalla garanzia dello Stato. 

In caso di mancato pagamento dell’importo dovuto dalla pubblica amministrazione debitrice, 

i soggetti garantiti possono chiedere al gestore l’intervento della garanzia del Fondo. 

Per ogni operazione di cessione ammessa alla garanzia, il Fondo accantona a coefficiente di 

rischio un ammontare pari all’8 per cento dell’importo del credito certificato; all’atto del 

ricevimento dell’intimazione al pagamento del debito da parte del soggetto cessionario, il 

gestore adegua l’accantonamento al 100 per cento del credito. 

Con decreto ministeriale 27 giugno 2014 – pubblicato nella G.U. serie generale n. 162 del 15 

luglio 2014 – sono stati definiti i termini e le modalità di intervento del Fondo ed è stata 

individuata Consap quale soggetto gestore, formalizzando in data 16 luglio 2014 il Disciplinare 

di affidamento dell’attività. 

Al fine di favorire ulteriormente le operazioni di cessione dei crediti certificati nei confronti 

delle pubbliche amministrazioni, con decreto 11 marzo 2015 è stato ridefinito il “termine per 

l’adempimento” modificando l’iter di attivazione della garanzia. 

Nel 2019 è stato formalizzato con il Mef l’atto aggiuntivo al Disciplinare di affidamento per 

recepire le modalità di recupero dei costi di gestione, adottate da Consap dal 1° gennaio 2019, 

in un’ottica di maggiore chiarezza e trasparenza. 

Nel corso dell’esercizio, stante un sostanziale fermo delle richieste di escussione, l’attività del 

Fondo si è concentrata prevalentemente sul monitoraggio delle posizioni garantite e 
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sull’affiancamento alla Ragioneria generale per l’aggiornamento sistematico della piattaforma 

e la soluzione di problematiche tecniche connesse. 

In seguito a tale attività di verifica, alla data del 31 dicembre 2019 risultano effettivamente 

garantite nella PCC 16 posizioni per complessivi 2,1 milioni, cui corrisponde, a titolo di 

accantonamento, l’importo di 0,2 milioni (8 per cento dei crediti ceduti garantiti). 

Dall’avvio dell’attività sono state liquidate 133 certificazioni garantite per complessivi 73,9 

milioni.  

Nel corso del 2020, a fronte dei pagamenti tardivi delle pubbliche amministrazioni debitrici 

nei confronti delle banche cessionarie, già liquidate dal Fondo a seguito dell’escussione della 

garanzia, sono stati recuperati complessivi 83 mila euro relativi a 2 certificazioni. Tale somma 

è stata riversata sul conto corrente di Tesoreria centrale dedicato all’iniziativa, ai sensi dell’art. 

8 comma 13 del decreto ministeriale 27 giugno 2014.  
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Tabella 28 - Schemi bilancio Fondo garanzia debiti pubblica amministrazione 

FONDO DI GARANZIA PER I DEBITI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE   

  
SITUAZIONE PATRIMONIALE 

ATTIVO 
   

  

  31/12/2018 31/12/2019 

DEPOSITI PRESSO BANCHE    82.937.676    82.780.583  
- Conto corrente infruttifero presso 
Tesoreria dello Stato 82.931.437    82.774.161    

- Conto corrente bancario 6.239    6.422    

ALTRI CREDITI   3.587    6.689  
 - Crediti verso Consap per conguaglio 
spese di gestione 3.203    6.661    

 - Crediti diversi 384    28    

TOTALE DELL’ATTIVO   82.941.263    82.787.272  

 CONTI D’ORDINE         

- Crediti certificati ammessi alla 
garanzia del fondo   2.080.759    2.080.759  

 

 PASSIVO 

     

  31/12/2018 31/12/2019 

DEBITI DIVERSI    37.160    34.922  

- Debiti verso Consap  33.500    31.872    

- Debiti verso fornitori 3.660    3.050    

ALTRI DEBITI   7.495    7.045  

 - Debiti vs Erario per iva split 7.370    7.012    

 - Debiti diversi 125    33    

FONDO RISCHI PER AMMISSIONE ALLA GARANZIA   166.461    166.461  

- Con coefficiente ordinario (8%)  166.461    166.461    

TOTALE PASSIVO   211.116    208.428  

PATRIMONIO NETTO    82.730.147    82.578.844  

- Avanzo/Disavanzo di esercizio precedente 81.680.561    82.730.146    

- Avanzo/Disavanzo di esercizio 1.049.585    - 151.302    

 - Arrotondamento all’unità di euro 1    - 1    

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO   82.941.263    82.787.272  

 CONTI D’ORDINE         

- Crediti certificati ammessi alla garanzia del fondo   2.080.759    2.080.759  
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FONDO DI GARANZIA PER I DEBITI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

     
CONTO ECONOMICO 

ENTRATE 

     

  2018 2019 

RECUPERI   1.069.848    -    

- Somme riversate dai soggetti garantiti 1.069.848    -      

INTERESSI ATTIVI E ALTRI PROVENTI 
FINANZIARI   384     28  

- Interessi attivi su depositi bancari  384   28    

ALTRE ENTRATE   141.216    -    

- Esubero fondo rischi 141.216     -    

TOTALE ENTRATE   1.211.448    28  

DISAVANZO D’ESERCIZIO   -      151.302  

TOTALE A PAREGGIO   1.211.448    151.330  

 

USCITE 

     

  2018 2019 

SPESE DI GESTIONE   134.457    123.879  

- anticipate da Consap 130.797    120.829    

- erogate dal Fondo 3.660    3.050    

INTERESSI PASSIVI E ONERI FINANZIARI   4    26  

- Oneri e commissioni bancarie 4    26    

IMPOSTE   27.083    27.425  

- Sul valore aggiunto per spese di gestione  26.883     27.343    

- Su interessi dei depositi bancari 100    7    

- Sostitutiva di bollo 100    75    

ALTRE USCITE   319    -    

TOTALE USCITE   161.863    151.330  

AVANZO D’ESERCIZIO   1.049.585    -    

TOTALE A PAREGGIO   1.211.448    151.330  
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